
Nella biblioteca di Gradoli ho conosciuto Anna Maria. Una donna 
dedita al suo lavoro come pochi altri. Sempre pronta ad accoglierti in 
quella che, per lei, era una seconda casa, con un sorriso che 
trasmetteva, di per sé, gioia e allegria. Bastava guardarla giocare con i 
bambini per vedere l’amore che aveva da offrire. Avendola conosciuta 
meglio in seguito posso confermare che la prima impressione che 
ebbi di lei non era sbagliata. Era una donna di cuore, come si dice “un 
pezzo di pane”. Semplice, umile, disponibile con e per tutti, certo a 
volte un po’ permalosa… ma aveva davvero un gran cuore.  
Anche durante tutta la sua malattia, non ha mai perso la vita che 
aveva dentro, l’ha affrontata con forza, coraggio e dignità, per se 
stessa e per la sua famiglia. 
Sono felice di averla incontrata e di aver condiviso con lei la strada 
della vita, anche se per “pochi” anni .. e la ricordo ancora con un 
grande sorriso stampato in faccia, che regalava anche agli altri, 
nonostante tutte le difficoltà che la vita le aveva messo davanti…  
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